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X ftl Popolo Ticinese.
Dr. GIORGIO CASELLA, Présidente del Comitato Cantonale Ticinese.

E' giunta l'epoca nella quale la Fondazione
Svizzera „Per la Vecchiaia" compie in tutti
i Cantoni la colletta annuale voluta dai suoi statuti.

Sorta nel 1917 per impulso délia Società svizzera di
utilità pubblica questa Fondazione venne appoggiata da

tutte le Autorité civili ed ecclesiastiche. Il suo scopo è

di ravvivare i sentimenti di sollecitudine e di rispetto
verso le persone di tarda età e di raccogliere il denaro
necessario per migliorare le loro condizioni se indigenti.

Questa Fondazione indusse a studiare anche il pro-
blema dell' assicurazione legale per la vecchiaia, ma non
poche difficoltà vi si oppongono e nell' attesa altra via
vuolsi scegliere perché i nostri vecchi che vivono nell'
indigenza trovino un sollievo. Privi di sostegno e di
risorse, colle forze affievolite, è per essi assai dura la
lotta per l'esistenza. Una nube di malinconia Ii accom-
pagna giorno e notte.

Anche nei nostri Comuni vi sono vecchi e vecchie
che hanno appena quanto basti per vivere, per riscal-
darsi, per vestirsi, Nella loro povera dimora alcuni si
coricano la sera senza aver scacciata la fame e nell'angos-
cia del domani. A parecchi vien chiusa la porta degli
asili, dove del resto mancano loro le soddisfazioni délia
vita domestica.

Il cons. fed. Motta, présidente del Comitato centrale
délia Fondazione, nella seduta dei delegati cantonali
tenutasi in Berna il 31 dello scorso ottobre, dopo aver
dimostrato le molteplici difficoltà che incontra oggidi
l'intervento dello Stato per una assicurazione legale per
la vecchiaia, fece caldo appello alla iniziativa privata.
E questa ha già fatto prodigi.
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Anche il nostro Cantone deve compiere il dover suo,
tenuto calcolo che il denaro raccolto verrà destinato a

soccorrere i vecchi del nostro Cantone raccomandati dalle
Municipalité e dai Delegati comunali.

Das Mäuslein.
Ein Mahnwort zur Fürsorge für unsere Alten von Jak. Boßhart.

Sie war noch nicht sehr alt, dreiundsiebzig, und man
gab ihr noch weniger, weil sie so klein war, man meinte,
wenn man sie sah, sie müßte sich noch ein wenig strecken.
Das ganze Dorf nannte sie das Mäuslein, sie hieß aber
Regine Enderli. Wegen ihrer Kleinheit hatte sie nicht
heiraten können, denn der Bauer heiratet Werkhände und
die künftige Mutter seiner Kinder, die er sich stark
wünscht. So blieb sie bei ihrem Bruder Abraham, führte
ihm den Haushalt und tat auch in Feld, Wiese und Wein-
berg so viel sie vermochte mit. Abraham hatte eigentlich
auch ledig bleiben wollen, wurde aber seinem Vorsatz un-
treu, als er schon weit über vierzig war, Damals hatte
er Regine den Vorschlag gemacht, ihr etwas Lohn zu
geben, sie aber wies das Anerbieten zurück, sie wußte,
wie schwer es ihm fiel, sich über Wasser zu halten und
wollte ihn nicht drücken. „Du bist meine Altersversor-
gung", sagte sie ihm, „so lange du lebst, habe ich genug
zu essen, und überleben wirst du mich kleines Menschlein
zehnmal." Dabei beruhigte auch er sich, Mit ihrer Schwä-
gerin verstand sich Regine gut, Abraham hätte seine
Schwester auch nicht quälen lassen. Die Frau starb übri-
gens schon nach acht Jahren, und dann kehrte der alte
Zustand ins Haus zurück, nur, daß Regine nun auch noch
den Hämel, Abrahams Söhnchen, einen etwas widerspen-
stigen Jungen, betreuen mußte, der ihr bald in jeder Be-
ziehung über den Scheitel wuchs. Nun, so lange Abraham
lebte, war der Zustand zu ertragen, aber Abraham tat
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